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^UGUSTA o Tu , che di veder già godi 
Come in Celo i Re giu(H ,f g ° d ‘ 

La Morte, ahi rimembranza ' i„ „ ^ 

Dituafomma virtù U luce aprfe ^ 

ndicJa verità fovente ordio 
A fcettrato poter ferrane lodi; 

fon opra ta,or * van desio, 

on avaro ingegno a (iute frodi. 

’uito per uo Re h . 

- figlio al fenfi 1 h,u<,e > 

; al lenimento, ed all’Amore 
1 “n vanto è tal rU- ■ r » 

5 h °S ni foretto efelude. 

TE ch ' Piange ? è fo| de „. , ft 

■ P'angere TERESA „t. r.- " “ 0? 

'a viea tutta i’£ ur o ' lo ’ c ^ e muore ) 

“ 1 £uro P a un Popol fol 0 
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IX 

'io alla gran Tomba, óve fi ferra 
l' immorrai TERESA .1 cener finto • 
mono afperfi di fu nello pianto ' * 

■ n ì della Pace, e della Guerra. 

a - che per LEI difcefe in Terra 

«armo augnilo ne fcolpifce il vanto 

arda la Pietà r fir. * l I * * * 5 

9 he w krun o ammanto 

fta e P enfo ia i lumi atterra. 

I V" Clma al gloriofo Avello, 

,“1* note in trillo fuono 
ar da V*®» Polo a quello : 

manità ! mirarti in Trono 

^g.e virtudi il Sol più WIo - 

•empre t f uo i raggi ertimi or fono 
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